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Le dimissioni della giunta 
Oggi in Campidoglio 
il dibattito 
sulla crisi «congelata» 

_ _ _ _ _ _ 

• * Il grande freddo, a di­
spetto dell estate ormai alle 
porle, sembra essere calato 
sulle stanze della giunta capi­
tolina e sulle segreterie della 
maggioranza di pentapartito 
Questa sera (finalmente) do-
pò ben venti gtornt esatti dal-
I annuncio delle dimissioni 
sue e della giunta il sindaco 
Signorello le presenterà for­
malmente davanti al consiglio 
comunale riunito Sara casua­
le ma 11 «surplace* imposto al­
la crisi ed alta città dai partiti 
della maggioranza lascia pò 
sto ad un lento nawio proprio 
nel giorno in cui il voto di fidu­
cia a Fanfam potrà iniziare a 
chiarire ai cinque ex partner 
in quale scenano nazionale si 
dovrà muovere la crisi roma­
na 

Una cosa resta comunque, 
chiarissima per quanti «am-

* morbidimenli* la De riesca ad 
otlertre dagli alleati del di-
sciolto pentapartito, per quan­
te dichiarazioni (quali quelle 
di repubblicani, ma anche di 
socialdemocratici e liberali) 
di «lavorare per una possibile 
ricostituzione della passata 

^maggioranza» per il sindaco 
Signorello appare Impossibile 
«astenere ancora la tesi che 
questa sarebbe una «nuova e 
più profonda verifica. Quella 
che si consuma domani al* 
I ombra della statua di Giulio 
Cesare è la morte definitiva di 
una formula politica che non 
è stala In grado di governare 
la capitale. 

Ne è un esempio, solo l'ulti­
mo di lanti, l'ormai quasi sicu­
ro «decadimento» del decreto 
governativo per Roma capita­

le Dopo aver esaltato per me 
si la conquista dei primi fondi 
da destinare alla progettazio 
ne del Sistema Direzionale 
Orientale ora si giunge ai con 
ti finali la giunta Signorello ha 
ntardato di mese in mese le 
decisioni definitive su questo 
stanziamento e con I espio 
dere della crisi di governo la 
situazione e precipitata ed a 
questo punto sembra impossi 
bile riprenderne il controllo 
Ed e cosi anche per le delibe­
re che avrebbero dovuto met 
tere in moto centinaia di mi­
liardi ptr investimenti sulle 
tante emergenze della citta le 
denunce, t tentativi del grup­
po comunista di portare que­
sti provvedimenti (quasi tutti, 
per altro, eredita delle giunte 
di sinistra) alla discussione in 
consiglio sono stati un «leit­
motiv* degli ultimi due anni 
Le organizzazioni sindacali 
proprio in questi giorni hanno 
indicalo con durezza i nschi 
per I occupazione che questi 
ritardi stanno portando si ten­
terà di rabberciare qualche 
improbabile soluzione nella 
confusione generale7 In realta 
la città ha bisogno di chiarez­
za, ed il primo punto può veni 
re soltanto da un voto celere 
sulle dimissioni di sindaco e 
giunta E poi? Le posizioni nel 
la maggioranza appaiono 
molto confuse L unico segna­
le chiaro viene dalla notizia 
ufficiosa (ma non troppo) 
dell'intenzione della De di 
non ricandidare (eventual­
mente)) Nicola Signorello per 
il Senato Come a dire al po­
sto di sindaco noi non nnun 
ctamo 

La fontana 
dei desideri 
e di tanti 
milioni 

Una fontana canea di desideri 
e di sessanta milioni di lire E 
lunedi mattina di buon ora t la 
voratori del Comune - come 
mostra la loto - ripuliscono lon 
lana di Trevi dal tappeto di dolla 

m n sterline marchi Ogni volta è 
un piccolo tesoro alimentato 

dai luristl che sperando di rivedere Roma, moneta dopo mone­
ta vi gettano un sacco di milioni Da giugno dello scorso anno 
a marzo di quest anno ne sono stati raccolti sessanta 

— — — _ Un'associazione ambientalista denuncia 
il lavoro nero nelle agenzie di recapiti espressi 
Nella capitale sono una ventina 
impiegano un esercito di giovani, guadagnano miliardi 

Alt a 20.000 pony express? 
Guai in vista per te venti agenzie di pony express 
della capitale, che impiegano migliaia di giovani 
per recapiti espressi. Il Codacons, associazione 
ambientalista, ha chiesto infatti agli ispettori del 
lavoro e al ministero delle poste di intervenire per 
salvare una situazione definita di sfruttamento in 
tutta Italia. Altrimenti il Codacons presenterà una 
denuncia alla magistratura. 

GIULIANO CAPECELATftO 

•»• «Abbiamo invitato gli 
ispettori del lavoro a nmuove-
re questo assurdo slato di co­
se entro trenta giorni Per 
quella data, se nulla sarà cam­
biato, la questione dei pony 
express finirà sui tavoli delle 
Procure delta Repubblica». 
Carlo Rienzi è uno dei cinque 
avvocati (gli altn sono Giusep­
pe Lo Masto, Roberto Cane-
strelli. Carlo D'Inzillo e Gioia 
Vaccan) che, in nome dell'or­
ganizzazione ambientalista 
Codacons ha lanciato con 
questa diffida, che ha raggiun 
to anche il ministero delle Po 
ste, il sasso nello stagno dei 
recapiti espressi, realtà che ha 
I aspetto effervescente di cen 
tinaia di giovani che scorazza­
no per la città sui loro motori' 
ni, che si abbandonano spes­
so ad ardite ed agghiaccianti 
evoluzioni tra camion e tram, 
che comunicano via radio 
con i loro daton di lavoro 

«Una realtà che ha come 
rovescio della medaglia - pre­
cisa Carlo Rienzi -, lo sfrutta­
mento intollerabile di questi 
giovani, pagati poco e privi di 
ogni tutela II che consente al­
le agenzie di realizzare profitti 
cospicui dell'ordine di diversi 
miliardi* 

Una realtà recente, che 
prende le mosse a Milano e 
subito si radica anche a Roma 
(la prima agenzia nasce sul fi 
nire dell 84) e in altre grandi 
città Nella capitale come al­
trove molti giovani vi vedono 
un rimedio ad una disoccupa* 
zione annosa per pochi altn, 
è un modo come un altro per 
mettere insieme I soldi per le 
vacanze o per potersi procu 
rare gli ultimi ritrovati della 
moda «paninara» o «pun|p> 

Così nell arco di un anno a 
Roma possono calcolarsi a 
circa ventimila (sono ptu di 
centomila in tutta Italia) : gio­
vani che entrano net ranghi 
dei «pony express-, raggrup­
pati in una ventina di agenzie 
di differenti dimensioni e giro 
d'affari Ed ogni giorno sulle 
strade sciamano a centinaia 
Percepiscono tra le tremila e 
le tremilacmquecento lire a 
consegna (che ali utente co 

sta diecimila lire) Lavorano 
senza sosta dalle otto di matti­
na alle site, olio della sera 
Detraile le spese per la benzi­
na e manutenzione del mez­
zo, qualcuno riesce a mettersi 
in tasca, alla fine del mese, 
anche sette, ottocentomila li­
re 

Ma è un lavoro precano 
Dopo qualche settimana, le 
agenzie preferiscono utilizza­
re forze fresche, frenate dal 
timore che qualcuno si nchia-
mi allo Statuto del lavoratori 
Insomma, anche in questo 
campo la deregulation cele­
bra i suoi fasti «Può anche an­
dar bene la deregulation -
commenta Rienzi - ma non 
quando è fatta sulla pelle dei 
giovani, dei disoccupali Per 
questo abbiamo tirato le orec­
chie anche ai sindacati, che si 
sono mossi con qualche cau­
tela di troppo» 

Ma i sindacati rintuzzano la 
critica «Stiamo avviando un'i­
niziativa - dice Carlo legn, se­
gretario provinciale dei poste­
legrafonici Cgil - per far met­
tere in regola queste agenzie 
Ma non e un compito sempli­
ce, anche perché questa mas­
sa dispersi dì ragazzi è diffidi 
mente organizzatole Certo 
questi tipi dì lavoro sono i frut­
ti perversi della cosiddetta de 
regutatìon, che finisce per es­
sere poi, in sostanza, soltanto 
lavoro nero e sfruttamento 
Per fortuna, sembra che l'at­
teggiamento dell'opinione 
pubblica, anche dopo fatti tra­
gici come quelli di Ravenna, 
stia mutando» 

Mentre il «pony express» 
guadagna terreno, il ministero 
delle Poste e Telecomunica­
zioni. che pure dovrebbe es­
sere interessato ad arginare la 
marea montante dei recapiti 
espressi, sembra starsene alla 
finestra «In un anno - precisa 
legn - si contano non più di 
due-trecento contravvenzioni 
per la violazione, che queste 
agenzie (anno costantemente, 
all'esclusività del servizio po­
stale Se il ministro avesse per­
sonale sufficiente, nella soia 
Roma le contravvenzioni sa­
rebbero due-trecento al gior­
no come minimo» 

Due giovani «pony express» at lavoro per la città 

«Sfruttati e senza tutela 
Era ora che qualcuno 
sollevasse il nostro caso» 
* • «Era ora che qualcuno si ncordasse di 
noi Come categoria, ovviamente, siamo fram-
mentan e dispersi E fino ad oggi nessuno ave­
va mosso un dito per far riconoscere 1 nostri 
dmtu di lavoratori dipendenti Se effettivamen­
te il rapporto di lavoro venisse regolarizzato, 
srebbe una grande vittona» 

Ventiquattro anni biondo, occhi azzurri, 
pantaloni e giubbotto Jeans, alle spalle un di­
ploma che giudica un «inutile pezzo di carta», 
Antonio commenta con moderata soddisfazio­
ne t iniziativa del Codacons e non si fa pregare 
per raccontare la giornata tipo di un pony 
express 

«La mattina alle otto - racconta - vado nella 
sede dell'agenzia Mi danno la prima lettera da 
recapitare, una decina di gettoni per nchiama-
re e sapere quali altn gin ci sono da fare, infor­
co di nuovo il motorino e comincio a battere la 

città in lungo e largo Per ogni consegna, rice­
vo tremila lire Vengo pagato ad ogni fine di 
settimana Lavorando a pieno ntmo, riesco a 
fare anche dieci corse in un giorno e a tirar su 
mensilmente sette oltocentomila lire-

Antonio può considerarsi un fortunato nel 
composito esercito di giovani romani che in­
grossano le file dei recapiti espressi Non tutu 
nescono a fare dieci corse al giorno o, come e 
capitato a lui a restare per tre mesi alle dipen­
denze di un agenzia 

•È dura - prosegue Antonio - C e una con­
correnza altissima che aumenta a dismisura 
quando si chiudono te scuole Allora si vedono 
centinaia di ragazzi accalcarsi sotto le finestre 
di queste agenzie in attesa di una consegna da 
effettuare Tutto e a carico nostro Sulle tremila 
lire infatti, gravano la spesa per la miscela e 
per la manutenzione del motorino E le agen­
zie non pagano contributi ne ci assicurano» 

Tutti al mare 
La spiaggia 
lìbera apre 
il 2 maggio 

Lo «stabilimento» più amato da Pierpaolo Pasolini, la 
spiaggia libera di Castelporziano quest anno apre i batten­
ti il 2 maggio Lo ha deciso ieri mattina la giunta comunale 
che ha disposto ì seguenti orari lino al 31 maggio i sette 
cancelli apnranno alle 8 e chiuderanno alle 18, dal 1 
giugno al 31 agosto apriranno alle 8 (alle 7 t festivi e 
prefestivi) e chiuderanno alle 20 dal 1 al 30 settembre 
dalle 9 alle 18 e dal I al 15 ottobre dalle 9 alle 15 

Terremoto 
ai Castelli 
romani 

Scossa del IV grado della 
scala Mercalli ien mattina 
verso le 13 sul versante sud 
dei Colli Albani Velletn Ci­
sterna e Lanuvio i centn do­
ve il terremoto e stato av-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vertito più chiaramente La 
^ ^ ™ " • " • ^ • ^ ^ " • • * scossa è durata tre-quattro 
secondi, non ci sono stati danni Molti pero spaventau 
hanno interrotto le loro attivila 

Stroncato 
da un malore 
lo trovano 4 
giorni dopo 

per far apnre la porta di 
morto da almeno quattro 

Arce 
(Fresinone): 
bandita 
la plastica 

Aveva 83 anni e viveva da 
solo tn un appartamene di 
via Ferentino 34 a Cento-
celle Pietro Frezza è mor­
to cinque giorni fa ma solo 
ien la famiglia ha comincia­
to a preoccuparsi ed ha 

•" chiamato i vigili del fuoco 
casa Lo hanno trovato a terra, 
giorni 

Il sindaco comunista di Ar­
ce ha vietato a chiunque di 
abbandonare buste o con 
tenitori di plastica e di qua­
lunque altro matenale che 
non sia degradarle, poi dal 15 giugno, ha bandito la 
plastica dal paese i commercianti non potranno più ven­
dere merce nelle buste di plastica e neppure le bevande in 
bottiglie di matenale plastico Ai trasgressori multe fino a 
400mila lire 

Piromani 
al cimitero 
di Frascati 

Sono entrati di notte scaval­
cando i cancelli, hanno for­
zato la porta della sagrestia 
della cappella del cimitero 
di Frascati ed hanno dato 
fuoco a tutti i registn e gli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ atti del cimitero dal 1900 
•^ • • • •" •^^^"• • • • •^ •^ ad oggi Le fiamme hanno 
completamente distrutto la segrestia ma non hanno tocca­
lo (a chiesa L'allarme è stato dato ieri mattina dal custode 
del cimitero I carabinien di Frascati hanno iniziato le 
indagini 

Una guida 
per i malati 
del Gemelli 

«Caro ospite le diamo il 
benvenuto a) pliclìnico 
Agostino Gemelli • Si 
apre cosi 1 opuscolo che da 
domenica prossima, verrà 
consegnato ai malati al mo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento del loro ricovero È 
^™" " " ^ ^^ " "™^™ , , i ™" un libretto di 44 pagine, 
con illustrazioni a colon e fotografie, che vuole fornire 
informazioni utili sull'organizzazione e la vita del policlini-

Viveva 
con 22 cani 
e 22 gatti 
Sfrattato 

A settantasette anni lo han­
no cacciato di casa con la 
sua truppa di cani e gatti 
(ne aveva tn tutto 44) Car­
melo D Avola, abitava in un 
cascinale di via Casale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Strozzi 95 alle pendici della 
^m^mmM^^^^mm^^m ,panoramica» e nonostante 
I eia ha reagito con fermezza ien mattina quando ha visto 
I ufficiale giudiziario Barricato in casa con tutti i suoi ani­
mali ha ceduto solo dopo che la polizia aveva sfondato la 
porta del cascinale La circoscrizione sta ora tentando di 
trovare un posto dove poter sistemare I anziano pensiona­
to e la sua «truppa» di ammali 

CARLA CHELO 

Saranno regolamentate le licenze 

Guerra aperta 
a fest food e jeanserie 
Stop a fast food e a jeanserìe nel centro storico, a 
Borgo e intorno a S. Mana in Trastevere Gli asses­
sori alla cultura e all'annona, Gatto e Rotiroti, han­
no preparato una delibera che, renderà possibile il 
controllo dell'apertura di nuovi locali È vietato il 
cambiamento di destinazione d'uso di locali pnma 
che siano passati cinque anni dalla loro chiusura. 
Giudizio positivo del Pei. 

ROSANNA LAMMJQNANI 

Tempi duri anzi irnpossibi 

r 'X i fast food e le jeanserie 
centro storico7 Sembre 

rebbe di si Una delibera che 
disciplina il settore dell abbi 
gliamento e dei pubblici eser 
ozi e stata preparata per la 
prossima riunione di giunta 
dagli assessori alla Cultura e 
ali Annona Ludovico Gatto e 
Raffaele Rottroti in nsposta al 
dilagare dei locali per «i man 
già e fuggi- e alla chiusura del 
le librerie e delle botteghe ar 
tigiane 

Ricordate la battaglia che 
un anno fa divise i romani tra 
chi auspicava I invasione della 

polpetta americana e chi an 
corava i destini della capitale 
at più tradizionale piatto di fet 
lucane7 Tutlo nacque perche 
I amencano McDonald s apn i 
battenti, al posto dell'antico 
ristorante Rugantino proprio 
in piazza di Spagna La cosa fu 
possibile perché entrambi gli 
esercizi - nstorante e fast-
food - erano catalogati negli 
elenchi della burocrazia capi 
tolina sotto la stessa voce ri­
storazione. corrispondente al 
la vecchia tabella A Ora inve­
ce per attuare le norme con 
tenute nella legge Mammi - il 
ministro ali epoca era anche 

consigliere comunale e fu al­
fiere con il Pei e I indipen­
dente Enzo Forcella di una 
accesa battaglia contro > fast 
food in centro storico - e sta 
to diviso il centro storico in 
due zone una più ampia la A 
cornspondente grosso modo 
a tutta la pnma circoscrizione 
dove gli esercii pubblici e 
commerciali saranno regolati 
dalle nuove norme previste 
dall ampio frazionamento del 
le tabelle merceologiche e 
una più ristretta la zona B 
corrispondente al cuore dei 
centro stonco compresa la 
fascia che va da piazza S Ma 
ria in Trastevere fino al Giani 
colo e a Borgo Questa diven­
ta una vera e propria area prò 
tetta In base alle nuove label 
le infatti non potranno più 
apnre locali di fast food ne 
jeanserie e negozi ali ingrosso 
e nemmeno laboratori ali 
mentari del tipo friggitorie o 
pizze al taglio Cioè quegli 
esercizi pubblici che prima 
con un semplice nulla osta 
delle automa sanitarie erano 
in grado di aprire i battenti in 

I McDonald s di piazza di Spagna. Scatenò una feroce polemica il suo insediamento 

quattro e quattrotto in ogni 
annoio di Roma 

Ma e è di più In questa zo 
na superproietla i locali una 
volla chiuso un esercizio non 
potranno mutare destinazione 
d uso prima di cinque anni 
«Questo provvedimento -
spiega I assessore Rotiroti -
I abbiamo adottato per difen 
dere le librerie e le botteghe 
artigiane Un propnetano'ora 
ci penserà due volte prima di 
sfraitan * i echi locatari se sa 
che per cinque anni dovrà te 
nere i locali sfitti per poterli 
poi affittare a prezzi decupli 
cali ai nuovi affittuari* 

1 due provvedimenti - fra 
zionamento delle tabelle mer 

ceologiche e divieto di mo 
dificazione della destinazione 
d uso - riguardano per ora so 
lo il centro stonco Ma il Cam­
pidoglio sta pensando di 
estenderli anche alla zona di 
Ostia Antica, al litorale e alla 
contigua pineta «Siamo d ac 
cordo con la delibera - com 
menta Massimo Pompili, con­
sigliere comunale comunista 
e responsabile della zona 
Centro - Vogliamo prender­
ne visione per dare un contn-
buto Comunque la prima im 
pressione e che il provvedi 
mento recepisce lo spirilo del­
la nostra battaglia di un anno 
fa contro l'invasione dei fast-
food-

La delibera 
Le nuove 
norme per 
«proteggere» 
il centro 
• * In base alla nuova leg 
gè che disciplina i pubblici 
esercizi e gli esercizi com­
merciali nelle zone dt parti 
colare interesse delle grandi 
città sarà finalmente possibi 
le razionalizzare e controlla 

re 1 apertura dei nuovi locali 
nel centro storico 

Infatti mentre finora era 
possibile per un gestore otte­
nere una generica licenza per 
un ristorante un bar o un ne­
gozio di abb ligi lamento ora 
invece dovrà richiedere una 
sDecifica autonzzazione sulla 
base dei nuovi frazionamenti 
delle tabelle merceologiche 
A e B dei pubblici esercizi. 
cioè ristoranti e bar (la terza, 
la C nguarda i locali nottur­
ni) e la tabella IX del com­
mercio (in tutto sono quattor­
dici) che disciplina il settore 
dell abbigliamento 
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